
L’Amore di Dio narrato dalla Bibbia1 

 

 

Dio è creatore e ama ciò che ha creato. 

 

 E Dio vide che tutto quel che aveva fatto era davvero molto bello. (Genesi 

1,31a) 

 Tu ami tutte le cose esistenti e niente di ciò che hai fatto ti dispiace. Perché 

tutto è frutto del tuo amore. (Sapienza 11,24) 

 Quando Dio creò l’uomo, lo fece simile a sé. Lo creò maschio e femmina, li 

benedisse, e quando furono creati pose loro il nome Uomo e Donna (Uoma). 

(Genesi 5,1) 

 Li benedisse con queste parole: Siate fecondi, diventate numerosi, popolate la 

terra. (Genesi 1,28a) 

 

Anche la storia dell’Alleanza tra Dio e il suo popolo, Israele, è una storia d’amore. 

 

 La porterò nel deserto... le parlerò al suo cuore... Là canterà... come quando 

uscì dal Paese d’Egitto... Ti farò mia sposa per sempre, sposa nella giustizia e 

nel diritto, nella benevolenza e nell’amore... tu conoscerai il Signore. (Osea 

2,16) 

 

In questo senso, possiamo considerare la Bibbia come una “lettera d’amore” di Dio per 

ogni uomo e donna! 

 

 

Ma… in che “modo” Dio ci ama? 

 

 Dio ha manifestato così il suo amore per noi: ha mandato nel mondo suo Figlio, 

l’Unico, per darci la vita. (1Giovanni 4,9) 

 Ed è proprio l’amore raccontato e vissuto da Gesù che non ha tenuto nulla per 

se stesso (Eb) ma… spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e 

divenendo simile agli uomini. (Fil 2,7) 

 

Amore – dicevo – raccontato e vissuto, quindi, consegnato a coloro che stavano con 

lui. 

 

 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho 

amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri 

amici. (Giovanni 15,12-13) 

 Di conseguenza, dice ancora Gesù, chi accoglie i miei comandamenti e li 

osserva, questi mi ama; e chi mi ama sarà amato dal Padre mio, e io lo amerò 

e mi manifesterò a lui. (Gv 14,21) 

 

Per questo, come cristiani, cerchiamo la comunione con Dio Padre, per mezzo del 

Figlio Gesù Cristo, nello Spirito Santo, per crescere in questo amore, per riceverlo, 

possederlo, viverlo e donarlo nella relazione di coppia, in famiglia, nella società. 
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Ma che “tipo” di amore ci offre Dio? 

 

Oggi dire amore è dire tante cose: amore è sentimento, amore è passione, amore è 

beatitudine, amore è dono, ecc. 

 

Gli antici, i greci, usavano tre parole per dire amore: amore come filia, amore come 

eros, amore come agape. 

 

L’amore filiaco è forse quello che viviamo di più tutti i giorni: filia (o feeling) è il 

cercarsi, è lo stare bene insieme, è l’amicizia, comprensione, complicità, ecc. 

 

L’amore erotico è più forte, è passionale, suscita sentimenti profondi, intesse legami 

preferenziali, addirittura esclusivi e gode della relazione che custodisce gelosamente. 

 

L’amore agapico è l’amore non più guidato dai sentimenti ma dalla volontà di donarsi. 

Quante volte, invece, abbiano sentito dire: non ci amiamo più perché non proviamo 

nulla l’uno per l’altro! 

 

Scegliere di amare e amarsi è una grande espressione di amore agapico, cioè gratuito, 

disinteressato, fecondo (capace di generare nuova vita e nuovo amore), un amore che 

costa quanto la propria vita! Ed è soprattutto questo tipo di amore che la Bibbia ci 

narra. 

 


